
Variazioni sul mito è una piccola ‘stagione teatrale’ ideata e realizzata 
con la cura scientifica del Centro studi classicA dell’Università Iuav 
di Venezia, e il sostegno del Senato degli Studenti Iuav. L’iniziativa è 
rivolta a tutti i cittadini che amano i classici, ma in particolare alla 
popolazione universitaria che anima la vita activa di Venezia con le 
sue energie, le sue passioni, le sue intelligenze. Voci di autori antichi 
e moderni sono convocate a parlarci della vitalità del mito e delle 
sue, infinite, variazioni: a restituirci parole e immagini vivide e urgenti 
su questioni che stanno nel cuore della riflessione etica, estetica, 
filosofica, politica contemporanea.

Il Centro studi classicA Iuav, attivo a Palazzo Badoer (San Polo 2464), 
è un luogo aperto a tutti gli studenti e studiosi che si occupano di 
tradizione classica e iconologia, trasmissione dell’antico nella cultura 
e nell’arte occidentali; analisi dei sistemi figurativi e compositivi 
dell’architettura e delle arti, con particolare attenzione allo studio delle 
fonti storiche, epigrafiche, iconografiche e letterarie. Primo strumento 
di pubblicazione e di divulgazione delle ricerche coltivate nel Centro 
studi classicA è la rivista on line “Engramma. La tradizione classica 
nella memoria occidentale” <www.engramma.it> nella quale sono 
pubblicati mensilmente gli esiti delle ricerche di classicA.

L’iniziativa è prodotta dall’Associazione culturale Engramma 
<www.engramma.org> che dal 2002 è impegnata nell’ideazione, 
organizzazione e produzione di progetti culturali attinenti ai temi 
della tradizione classica. Attiva soprattutto nella città di Venezia, 
l’associazione promuove eventi, convegni, mostre, azioni teatrali. Tra 
le iniziative: Luminar. Internet e Umanesimo (2002/2010), convegno 
dedicato ai rapporti tra studia humanitatis e nuove tecnologie, in 
collaborazione con la Fondazione Querini Stampalia; la mostra Classico 
Manifesto. Pubblicità e tradizione classica (2008) alla Triennale di 
Milano; la postersession I Dialoghi di San Giorgio. Ereditare il passato. 
Traslazioni, tradimenti, innovazioni (2007) per la Fondazione Cini di 
Venezia; la mostra Mnemosyne. L’Atlante di Aby Warburg in mostra a 
Venezia (2004). In collaborazione con il Teatro Stabile del Veneto, il 
progetto Variazioni sul mito, attivo dal 2007, è nel 2013 alla sua sesta 
edizione.
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Raccontano che il filosofo Eraclito, per fuggire al fastidio provocato 
dal malgoverno che incombeva sulla sua città, impegnava il 
suo tempo giocando a dadi con i bambini. Così, i due giovani 
protagonisti – un ragazzo e una ragazza, allora come oggi 
demoralizzati dalla avvilente situazione politica – giocano con 
enigmi, indovinelli, rebus: provano a fare ‘il gioco degli dei’, 
prendendo spunto dai rinascimentali libri delle sorti, nella speranza 
di trovare una via d’uscita al loro scontento, una indicazione 
per vivere appieno, ovvero politicamente, la loro vita. Come nel 
Rinascimento è un serio ludere: seguendo il lancio dei dadi, vengono 
interrogate le divinità, da Crono a Atena. Ma alla domanda cruciale 
sulla scelta tra gli opposti – Apollo, dio della razionalità e della luce 
versus Dioniso, dio dell’ebbrezza e della sovversione – fa seguito un 
coro di risposte polifoniche da parte degli dei. Non una soluzione 
univoca, una verità assoluta, ma l’apertura alla molteplicità di 
possibilità, che conduce alla consapevolezza che il mondo, variegato 
di differenze, si rivela soltanto nella pluralità.
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